
Anno 1869 Num. 242
.

Le assoainstoni si riesvano in Itrenze dalla Lo insersioni giudiziarle 25 centesimt per
Tipograna Enzar Bom,viadet (hetellaoeio. lines o spazio di linen. - Lo altre inserzioni
Nelle Provinale del Regno con søgBeposia's centesimi 80 per linea o spazio di lines.

strancato diretin aDs detta TipograSa e dai R presso delle ...anra=is=1 ed inserzioni
principali Libral. - Poori del Regno, alle dove essere anticipato.
Direzionipostali.
Le assoelsskmihannoprincipio oo11•d'ogni UN NUNEBO SEPARATO GENT. 90

IIBRE MW.11RIGl¾if B'ITAWÆ& ARBHBRO GENHSDH 40

rer rirenze Anno I.. 45 sm. 22 Tam. Is *• . . . . . . . . . . . . ampresitRemlicenti Anno I.. 82 so. es Tais, r;

si" BdSL72 :::: :? Fuenze,Domenlo 5 ettoml>re '"""'"V*""'"wi "' 12..222 ... ...
a...« .a:..! - = EmmHoonnutEclaHielFarlmnento . . . . . . . a e 82 a u a

FFUICPTE E certa doverle cinesta sopravvivere, at si pa esser promosso a segretario nonpresente però esul modd con eni i lavon si comprono, deve Art. 8. Per essere ammesso al detto esame di
dire d'averq essa inteso lasciare allo Istitito j i modi di acoertamento della idoneità per con- necessariamente pronunciarsi dal caRo di ufnaio concorso, Pimpiegato dovra ottenere in certiß-
seli beni àhe possedera nelfe¡ieca del testamen. seguire quel grado. , d immediato, e nel disporreanalogamente si volle omfo di asistassone dal proprio capo d'afScio,
tŒ, perchè TIsi legge chenominava erede FIsti- La esperienza ha dimostrato quanto dificil anche giovare alPantorità del medesimo, e nel il goale non potrA rilssolarlo a chi nelPsatece-

Il N. 5242 della Raccolta ufgeiale delle tuto in tutži i beni che is potesano spettare og cosa sia quella di stabilire consicura e ricono· tempo stesso porre uno stimolo di più perehò dente periodo di on anno abbia dato luogo ad
leggi e dei decreti del Regno contiene il se. appartenere• ed essendo morta la Margherita sciuta imparzialità il merito relativo. Se coal gli impiegati attendano sempre con zeloal lmb. osservanonipermalacondotta o pernegligenza..nel 1856, sei Lucia avesse briniato che si de: non fosse la scelta sarebbe, forse il nuglior blico serrmo. In tale certificato il capo d unicio dorrâ sottoguente decreto: volvesse alle oongiunto11legato fattole,avrebbe mezzo perla nomina dei segretari. Ma poicht Nacque il dubbio se convenisse di stabilire la la propria responsabilità indicare il grado di di-VITTORIO EHANUIILE ll arato òltre a nove anni di tempo a dichiararlo ¡ all'atto pratico e per efetto della stessa costi- esclusione da ulteriori esperimenti di chi ne so. ligenza e di capacitä, che esso creda assegnarePER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTA DELLA NAZIOnz Visti la legge 5 giugno 1850, eBRMio tuzione degli uffici e per la diversa natura ed stenne già due prove con esitó infelice, unifor. al candidato persh antecedenti del medesimo.

RE D'ITALIA Ê$ giBgBO 1804 imp0TISBER AegÎi BÑarl ©¾0 TÎ 81 trafŠRB0, si mandosi intorpo a ciò alle isposizioniche d'or. Quego grado sarà determinato colla,p-
Visto il testamento indatadeÍ12aprile 1858, Udito il pa e del Consiglio di Stato· producono incertesse e contrasti che importa dinario s'incontrano in consimili programmi di stone da punii da uno a quindici per casscuno

col uale Lucia Rinaldi di Cottanello, morts • remnovere, così sembrerebbe Insglior constallo esami per ammessione o avanzamento in alcuna dei due titoli suddetti.
addì 29 dioembre 1885, legava l'usufrutto dei

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- Pintrodurre anche nel Miniktero delPInterno il dicasteri. Perð ogni cosa ben' considerata, sem. Art. 4. Oli esami saranno scritti ed orali.
suoi beni al prio marito Basilio Sisti e alla rio di Stato per la Pubblica Istrusione, sistema da altri gia adottato degli avanzamenti bra miglior partito non introdurre cosifatta re. Art 5. L'argomento delle prove scritte sara
propria sorell argheríta,ed istituivasuo erede Abbiamo decretato e decretismo: per esame di concorso, sistema che peranalogia strizione, e lasciare apertoPadito agliesamiper deterunnato dal Ministero, e le medesimoconai.
universale il Pio Istituto di educazione per Ìe Art. 1: Il Pio Istituto per laäänoazione deHe dovrebbe estendersi pare alla amministrazione chinnque creda conveniente di ritenterne la storanne .

di Gottanello, da erigersiividopo la ragasse, fondato in Cottanellodalla inLacia provincialè.
, prova. a)Irinna esþosizione sopra tema attinénte

m egliusufruttnari, laqualeavvenne, quan. Rinaldi, è eretto inCorpo morale. Ma mentre al vorreb che nel ao Per tal gaisa anche Pinsuccesso di un secondo alla ammininfrazione civile;
toalla MargheritaRinaldt,nel25settembre185g Art. 2. L'eredita laserata dâ quella fona dei posti di segretario fosse tenuto esperimento anzichàcagionediscoraggiamento, b) Nells iisoluzione didue quesiti diammini-
e quanto al Sisti nel 1• o#obre 1867; trice, morta addì 29 dicezibre 1865r à devolats mente conto dellai superiokitidello ges iara pel candidato na nuovo impulso per darsi straziope;
Vista la disposizione del detto testamento ad esso Istiintd. ,

della importanza degli studii fatti e del con magglor enra allo studio delle materie am. c) In una versione dáll'ilioma francese ielÑ-
chea il vesoovo di Rieti oon la Magistratura del Art. 8. La Giuita munici e di Cottanello g vasto corredo di cognizioni, non p,arrebbe ministrative, e per far acquisto di quello attito. taliano,
a comune e con due deputati dallo stesso ve. autoristata ad accettare sinatts ereditànellin. tra parte conveniente il trasourare i titoli di as- dini pratiche di cui aveva difetto. Art. 8. Dei due quesiti di amministraziono
a scovo scelgano due mae6tre pie d'un Conser. teresee e perconto dello Istituto medesimo, sadmth e di attitadme pñitica non chq le ra- Per ultimo a d'uopo notare come nel prescri- uno sara estratto a sorte, e l'altro sarà sopito
a vatorio qualunque della capitale, ed a queste Art. 4. Essa Giunta ò obbligata a.provvedere gioni di•Manità, semprech a queste vadano were gli esami di concorsopei postidi segretario da cassena osndidàtd fra i sette che saranno
a consegnino l'amministrazione dei beni eredi. perchè, frå dire mesi dAlla data del presente de- congsunti trequisiti da sufâciente idoneita. Am- di 2' classe nell'Amministrazione provinciale, proposti e rignaidantir .

• tarii ed affidina lascuoladelle ragasse diCo ereto, la Deputasione voluta dalla fondatrice messo pertanto P esamecome condizione neces; sia stata fatta eccezione per gli apphcati di l' 1* L'amministrazione provincialeecomunale•
« tanello, obbligandole a risiedere nello stesso Rinaldi sia completata in conformità della re. sarla per.g avanzamenti, potrebbe stabilirsa classe che dal Ministero facciano passaggio ne• 2• Id. delle Opere pre-e paese e nella casa ereditaria dove s'ha ad lativa disposizione testamentaris. che i posti di cui si tratta abblano ar conferirsi gli affici di prefettura colgrado i se8retario di 8• Id. della pubhilea' alca.
« a rire.la scuola, e ad insegnare alle fanciuBe Art. 5. La Deputazione dovra, nei quattro per due tern aUa prevalenza-del merito e per 2•classe e ciò per la parità di sitgendio. , rezza;
e i vori domieschi, il leggere, lo scrivere e la mosl änocessivi,"presentare alPapprovazionemi- un terzo alla annanik conginata però alla ido. Perchè questa eccezione poi non abbia r ef- 4' Id. ' della sanita pubblÌ« dottrina cristiana; ».che, in mancanza delle materiale lo statuto, e fare le proposte per il neith, fetto di sottrarre gli a plicati saddettida e . ð• Id. delle caroeri•prime maestre elette, la Deputazione suindicata pieno eseguimento della volonta della pia fon. Su queste basi è sembrato al riferente che ranzie volute per gli a tri, si è determinato Ëe ß* Id. delle tassa dÌredebba sceglierne altre, che specialmentela Ma. datrice, e, quando nè sia il caso, anche per la potessero d'ora innanzi efettuarsi le promo' questi non potranno in seguito esser-promossi 7• Id. dell'agricoltura, añagistraturadi Cottanello sorregli alPamministra- destinazione di una parte delle rendite del pa. stom at gradi di segretario nelle due amnum- alla 1•elasse dei segretari senza aver prima ri. stria e commercio,zione dell'istituto ; e che infme, ove le maestre trimonio Rinaldi all'istruzionedelsessomaschde strasíoni eentrale e provmorale ed avutone in portata la dichiarazione d'idoneita, mediante I quesiti di cui ai num. O' e 7', saranno liminon volessero abitare in Cottanello, o la senola di Cottanello. proposito il del Consig io di Stato ha esame. tati a quelfe parti di servizio che sono di comziescisse poco proficua, o si presumesse d'alie- Ordiniamo che il presente decreto, munito negli amti a .di decreto tracciate le norme Finalmente, unlla è innovatocirca alle dispo. potenza degli uffior di profettura e di sottopresarà i fondi, l'eredità fosse devoluta alle convit- del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- che egli stima migliori per attuare il sistema sizioni onde sono regolate le promozioni degli fettura,

te le 'n colta uiliciale delle leggi e dei decreti del Re In o be cara diëetin un program-
l'ammmis ecl n

våg re a eati
eeducare due giovinette di Cottanello, da nomi. gno d'Italia, mandando a chiunque apetti di ma di esami in cui alle zioni anµnuustra essi continuare a prestar Pesame d'iifoneita se- zione delPinterno,marsi dalla Magistratura del comune; osservarlo e di farlo osservare.

tive è fatta parteprinci daúchèdiverse sono côndo le norme vigenti, qúali rianttano dálle Art. 8 Gli esami.saranno d da una niVista la domanda del munica io dicottanello Dato a Torino, addl 9 luglio 1809.
le cognizioni che sa ri eggono a chi si avvia ai circolariministeriali23 eettembre ISOBgn.8815, missione nominata, volta per volts; dal Mini
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a l anza di Dignamorita Ceccani- in maienza dW29 agosto 1869. a a della ammunstras one provme ale, ma uniti schemi di dooreto, il rif renté si onora di funziopi di segretario
grad e L ein maldt p è 'a to È t di unabuona amminisfrazione ar-

den a em a sottòporre alla approvazione della M. V• 9- N seguir Bab in tr iorni,
sione al municipio d'accettare tale eredità sia visa al modo più sicuroed acconcioper aprire rzere, e esa finchè la nuo a non intervo• 11 Ny 5253 della llaccella s/geiale delle tenen
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p a quelli tra gli impiegati che ura a leggi e dei decreti del llegno contiene il s o ; al e needuta

statrice, la quale, istituendo erede suo univer. In tale intento si esaminò quali condizioni un quesitò di amministrazione fra quelli propo- 9"'" *
il lor

i candidati dovranna
sale il Pio Istituto di Cottagello, non avea pre. dovessero richiederai per la promozione ai gradi sii, 111.4 foluto metterli initi nella medesuna VITTOllIO EUANUELE II con nello stato in cui ei
sagito la premorienza della sorella; di segretario, bosì nella amministrazione cen. condistonedi trattare di preferehza deÌIe ma. PER GRAZIA DI DIO E PER VÓÌ.ONTA DELIA NAz!0NE In altro giorBO avråla l'e eRifenuto che il testamento della Rinaldi non trale come in quellaprovinciale. terie che abbiano avuto maggior o di stu- as n'ITAuA cui duratalascia dubitare ch'essa abbia voluto ad erede il Regioni di convenienza però vietavallo lo d eghafici cui sono stati addet : e collo Sulla proposizione del Nostro Ministro Se•' esaminandodbapotrA ecoederoun'ora perh

Co ta ao a e e a i h n ortesi volle
o es gretario di Stato per gli affari dell'Interno; Ar 0 Commissa ne •===inntries .

nistrazione propria e distinta dal comune, e la coltura degli impiegati da promuotersi, candosi ad un solo ramo d ammi trazzone, Udito il parere del Consiglio di Stato' stinti
tero i q ti argdlati in due di,

sebbene ne chiamasse la Magistraturaa curarne toccassero in qualche guisa alFattuale ordine- possano oosi trascurare lo studiodegli altri rami Abbiamo decretato e decretiamo: gli e
g cornspondentialle due sedate per

la fondazione, a nominarne le maestre, ed a vi. mento amministrativo quando stanno ancora in da ignorarne gli scambieveli rapporti, & da ren- Art. I. I osti di segretario di 2• classe nel B residente deMa Commi ' ne ·

gilarne l'andamento; discussione le basi dell'ordinamento delle am- dere poi difBeile per essi edannoso l servizio Ministero Êell'Interno non potranno d'ora in- S g,
suo apura, giorno

Che nondimeno, trattandosia'ano stabilimen. ministrazioni centralee provinciale, ogm matazione neiloro incarichi. N la fu detto nanzi essere c6nferiti se non a colóro i quali ra niti n
e e à

to di vantaggio generale del paese, e per la llor- Provvedore pertanto alle esigenze del pre. pel serymo della contabilità dovendosi provre abbiano dato prova d'idoneità mediantel'esame I candidati,
degl esaan.

veglianza attribuitane al municapso dalla fonda. sente, lasciando impregiudicata ogni questiones dere al medesimo con particolari ordinamenti prescritto col presente decreto· - ranno
oomp uto illavoro,losottoschte-

trice, può la Ginnta comunale, come surrogata di ordinamento, in la norma con cui si pro. in relazione alla ree'ente legge sulla contabilith Due terai dei posti vacanti spetteranno a quei missioninsiceme a q ello dei componenti la Comy
alla cessata Magistratura, venire autorizzata ga cedette nel determinare il modo onde si abbia. Aflinchè poi i titoli di raerito segnistatine'la candidati che avranno ottenute il maggior na- voro earà chin eninba diancererlo. Il lasaccettare Veredità bell'interesse e per con‡o no d'ora innanzi a concedere gli avanzamenti otidians trattazione degli affari abbiano an- mero di punti, ed un terzo per ordine da ansia• gillata, orterà

ma b ta,-lg q n..
dell'Istituto. nel personale di questo Ministero ed in. gnello east la loro giusta itiilmenWaul resultato de- nità a nelli dichiaratiidonel, fece ü

r getata a sottoscrmone
,
cha

che a siffatta accettazione di ereditanon osta ðelle segreterie delle prefetture. gli esamla ei è stabilito ehe gelÌavotazionecom- Art.$. Gli ap licati di 1•classeÑMinistero indicazion eFo
chi ebbe a riceverlo, cori la

alcun motivo d'ordine pubblico o d'interesse Secondo-P ordinamento del 1853 che per plessiva concorrano alonni punti speciali riser. saranno ammess all'esanie di conoorso ai posti luogo. raincailaconsegnastra nyato
eneraleeconomic , poicha 4 caso d'uno stabi. Pamministrazione centrale ò ilempre in vigore, vati alla assidnità ed alla ca th dimostrata suddetti, qualunque sia la loro anzianità. Art. 11mentodi pubblica educazione,e d'un patriino. il distacco dai gradi inferiori ai superiori & de. pei Igvori d'gffioio da attribu in aggmnts a Qualora il numero degli ap licati di 1•olasse ),,¡g

ACommassone èresponsabile deúa
mio zion eccedente i bisogni del medesimo teratinato dal pawaggio dalla 1· classe degli

,
quelli fissati per Pesame. Peroacha limpiegato concorrenti all'esame non Ësse saindente a

reg delle operazioni.
Che le pretese delle parenti dellaRinal non applicati al grado di segretario. I/articolo 21 ha obbligo diesserelaborioso e 4iaciplinator on. enoprire i posti vacanti, o do o nago m

essa opet invaglare che i candidati noa
osso,,o ritenersi fondate na in diritto, nè in dal regolamento approvato con B.sdecreto del de nop potrebbe anµqattersi ad an concorsoper rimento non bastasse gei posË steksi il n œde chin tra lo è con ne estranee, a
tto perche, quantun costei legasse Pusu. 23 o#obre di detto anno mentre dichiara che promonone chi fosse venuto meno nesti suoi dei geoposelutiidon otranno esseri

al ntro che fuori d sala egli esama.
frutto de suoi beni an alla sorella, non ers lasola angingità po; d4 tto alPspplicato di cardinalidoveri. Oratale gi¤diálo (iligença alPesame anche gli a p icati,8f 2' elasse en t

essa o

APPENIME

IL TOLPACCIO
(DaHe Storie Basti¢«se tella Foresta Nera)

m

BERTOLDO AUERBAWK

(Cost sgne -- Vedi i num. 239 e 241)

Passarono mesi. Gigi sapeva che la domenica
prossima a Nordstetten vi sarebbe stata uns
Bolennita in chiesa; ed aveva ottenuto dal ser-
gente an congedp di quattro giorni, perchè vo-
leva antiare a casa in perfetta divisa, con tanto
di sciabola q di sciakk

ht com'eri felical,com'eri besta quando il
sabato mattina mettestile tuepoche bagstielle,
nello sciaa e con an- Dio vi salvil - pren-
desti congedo dal tuo sergente i
Così felice era il nostro Rigi che alla senti-

nella della caserma ed a quella ydella porta di
citta non si potè trattenere dal tacoontare co-
me tornasse a casa, e così di-farlo sapere a
quanti s'abbattevano in lui, compiangendo i ca-
merati che dovevano passeggiare eternatoente
in un piccolo distretto di due miglia appena,
senza un gusto al mondo, mentr'egli già stava
approssimandosi più epià verso casa.
A Böblin per la prima volta fece alto, e be,

vette il suo schoppen. Non potes star tranquillo
sulla sedia, e si rimise subito in viaggio. A Nu-
frigen s'imbatta nelPebreoKobbelche Paveva un
tempo così canzonato. Si strinserocordialmente

la siisiiõ, o Gigilbbé molte notiire di basa, ma
nientesul conto di Afarannele, vergognandosidi
chiederne.
A Bohndort finalmente risolse di riposarsi un

poco, chè se avesse continuato a correre sareb-
bepresto sooppiato. Si adraiò sur una þanca, e
pensô come tutti lo guarderebbero estetici al
suo ritorno.Poi si rimise inn•==i allo speechio,
spinse un po'pia sull'orecobio sinistro losciakò,
e attorcigliò il riccio di capelli anHa tempiade•
stra, applaudendoa se stesso.
Era già verso sera quando si ‡rovò di nuovo

sulPaltura innanzi aBildechingen e si vide in
faccia il caro paesello natio, Non ischiamazzò
più gnosta volta, ses stette forago e tranquillo,
e feos alla patria il saluto militare col portare
la mano allo sciska.
Gigi probeders ora sempre piaadagio, èò!

segno di giungere a casa di notte per ooglier
tutti all'improvviso l'indomani. La sua essa era
una delle prime del villaggio. Dalla finestra
traspariva il Inme, pioqhiò alla finestra e disse:
- C'è qui Gigi?
- Gesummaria Giuseppe I un glandarmel-

gridò la madre.
- No, sono io, midie I disse Gigi, e cava-

tosi lo sciakò per poter entrare sotto la porti-
cina, si fece innanzi e porse la mano alla madre.
Dopo i primi saluti questaespresseil suodis-

piacere chenon vi fosse al momento nulla da
mangiare, ma andata in cacina troy&unacoppia
d'ova e gliele conse all'istante.
Messosi scoasto a lei presso il focolare, Gigi

10 reocontò ogni cosa; chiese di Harannele e il
perchè il proprio ritratto foge ancera 14.

Laiore rispose:
- Per carità, te ne prego, ekvati di testa

quella Marannelet la è una fraschetta e nul-
l'altro I
- Madre, non me ne state a parlare I io so

quel che so - esclamò egli, e ilsuo viso infiam·
mato prese un'espressione di baldanza.
La madre si tacque, e tornata nella stanza

vide con gioia che pezzo d'uomo si era fatto il
suo Gigl.
Ogni boccone ch'egli ingollasse paieve lá fa.

cesse pro, e 41sindo losçigkò ne lamentava l'e-
nornia pEBO.
Il domani Gigi si alzò per tempo poli þer

þene la dragons i bottoni ed ogqi arte della
boa divisa, silegho che quando si preparava a
qualche parata.
Appena sonð la campana dells-chiess, eglifa

pronto a pártire.Àlla seconda chiatnata entfò
nel villaggle.
Per istridaa discorrere duó r gazzi.

,
4 Ma, nón è questi il Tolpsoci ,

- No, nonèlpi.
- Ma sì, ti dico, à luf f -- rig osé Ìl prilho.
Gigili guardò torro, ed essi se là avignaronoboi loro liþri di chiesa sotto 11 br¾.
Salutato a destra ed a sinistra dagli unie da-

gli altri, Gigi se n'andò verso la chiesa. Passaa-
do innann alla daga di Marannele non vi vide
nessuno, montð su per la collina rivolgendosi
spesso indietro, el alla terza ohia ta si trovò
in chiesa.
Là caratosi i guanti bianchi di pene, e segna-

tosi a.la pils delPacqua benedetta, si guaidò at-
torno, ma non vide in nessana parteklarannele.

-Cominciò Pinno, ma la voce di Marannelenon
sindifrale altrei egli l'avrebbe riconosciuta
frammesso a mille.
A che gli giovava ora l'ammirazione ditutti?

Ella non lo vedeva, e per lei, per lei sola aveva
peroorso tutta quella lunga via e stavasene la
diritto e duro come se fosse stato di pielia.
Ma quando doþo In predica il parroco pnnun-

zið gli sponsali di Marianäs Bopiißer di gui,
con Giorgio Melser di Viesensteli, Gigi non era
più di pietrà, le ginocchia úlí tremavano e Ï
denti gli battevano forte.
EgliTa il primo ad nacir di claiesa, corse al-

l'impazz4t4 versa casa, gittò sciabola e scial
e llocatosiin mezzo af E q ruppe Ïn dhotto
planto. Piùvolte gli venne in mente d'impiccarsi,
manon poteva reggersi in piinli dalla rabbia e
dal dolore; si sentiva tutte le igetg6ta, came <iis-
fattp, pensò alla inadre, e3i nnovo si abbandegò

La madre venna finalmeníq e lo trovò ancora
in mezzo al fieno. Essa si stagiò di consolarlo e
pianse con lui. Gigi seppe allora che Jörgli era
riuscito a sedar la ¾aranneles e che era tempo
si sposassero. Dopo nuove lacrime seguì come
un agnello sua madre nella stanza.
Veduto il proprio ritratto, lo staccò dalla pa-

rete e con faris lo soaraventò in terra. Sedutosi
quindi alla tavola,nascose il viso fra le snani,
poi si alzò, si alise a sofolare un'allegra can-
sone e si fece portar da mangiare. Ma non vi
fu verso che potesse mandar Bit un hoccone, si
vestì di nuove e tornò nel villaggio.
Le funzioni religiose del dopo meztodi erana

finite. Dall'osteria dell'Aggi'a s'udi risonare la

innsica, end occhihassi, come chi si vergogna,
passð oltre; giunto però innan=i alla casa di
Giacobbe, alzò arditamente lo sguarjlo. ,

Presentata alpodesta is sua carta di pumes-
so, and al ballo pubblico, e guardò in ogniparte cercando se vi fosse Maratae'e. Eppurenulla gli avrebbe fatto pik dispetto. Vi era in-
vece Jürgli, che gli si fece incontro, gli porse la
mano e disse:
- ETüra; camerata! -
Gigilo guardò in faccia come se lo voteese

annientare collo sguardo, poi g i volse le op llesenza dargli la mano na fargli risposta. Pensa
quindi che sarebbe stato piik bello gli ayeesedesto : - che camerata d'Egitto ? il diavole à
tg6 carnerata, non io I- Ma era troPpo tardi,
per una tale risposta. .

Da ogni tavola giovinotti e regare bevevanoalla sua salute, e Gigi dovette bere na po' coa,
tutti, ma il vino gli sapeva peggio che di fiele.Si sedette anch'egli a tavola, si fece portare
un fiasco e del migliore » e quantunque non ci
trovasse gnato, pure no bevve a parecchie&
prese. Poco discosta da lui stava Matilde, Ogga ,di un suo cugino; ed egli berette alla salute dilei. La fanciulla gli rispose cordialmente, e glisi fermò dappresso di buon grado, giacchè nes-
sono si dava pensiero di lei. Nod aveva demo,
e perciò quella festa non aveva ballato neppure
una volta, perchè cissenno ballava colla sua
bella o colla compagna di questa, o anche coDAbella di un altro.
Gigi le chiese:
- Matilde, non vorresti ballare anche tu ?
- Si, viens, proviamo nas volta. -



(JALC&T'1A UFFICIALE DEL RhiBNt) D'££ALIA

Art. 12. Nell'esame scritto ogni componente i e) In una versione dall'adioma franceso nel- purchè in questo ultimo caso non sieno incorsi nioni onestamente e sin berili non B signor de Forcade ha annunziato su questo
della Commissione disporrå di dieci punti per l'italiano. In censure ed abbiano continuato a dar prova si mostrassero fiducaose e delle punto inione contraria a quella di S. A. il
ciasonna delle quattro materie di esame indi• Art. 6. Dei due quesiti di amministrazione di attivitå e diligenza. nuove concesstem. Per me, soggiunse, più prinni ne. E signor Forcade è parti-
cate all'articolo 5, e il candidato, per essere di- uno sarå estratto a sorte, e Paltro sarà scelto Art. 18. Nulla è innovato quanto agli appli- ci penso e piå sono convinto amaggioranza giano responsabilità ministeriale la più
chiarato idoneo, dovrà riportare non meno di da ciascun candidato tra i sette che saranno cati, i quali, per essere promossi a sottosegre- della aanpne accetterà con riconoscenza le ¤• larga, la pià diffusa. L'imperatore risponsabile
ventisei punti per materia. proposti e riguardanti: tari di 2• classe continueranno a prestareless- forine consacratedelsenatasconsulto: • innanzi al paese, e i munstri risponsabda in-
Nell'esame orale ogni esaminatore disporrà di l' L'amministrazione provinciale e comunale; me di idoneita secondo le norme vigenti. 11 generale conte de la Ruedisse di associarsi nanzi allaCamers, tale à la sua formula, e noi

cinque punti, e il candidato, per essere dichia• 2• Id. delle opere pie; Ordiniamo che il presente decreto, munito compintamente al pensiero che ha inspirato la speriamo che la saa parola esercitera una legit-
rato idoneo, dovrå riportarenon meno di tredici 3• I1. della pubblicasicuressa; del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- revmono liberale della Costituzione, ma di non tima influenza sulle risoluzioni del Senato.
punti. 4• Id. della samta pubblica; sperare che le presenti manifestaziom della cle- Nel suo pensiero (badetto il signor de For.
Art. 13. I punti di merito, tantoperla diligenza 5° Id. delle carceri;

colta uf0cialedelle leggi e dei decreti del Re- menza imperiale valgano a disarmare i partsti cade) è dovere d'un ministro, e io l'ho sempre
quanto per la capacità, che as sensidell'articolo 6• Id. delle tasse dirette; gno d1talia, mandando a chinnquespetti di ostili,esimostrograndementepreoccupatodelle compreso anche prima del senatusconsulto, di
8 possono essere assegnati ai candidati dai ri- 'i• Id. dell' agricoltura, inda• osservarlo e di farlo osservare. maggiori garanzienecessarie alpotereesecativo non associarsi che adunapoliticach'egliaccetta
spettivi capi d'afficio, verranno computati in stria e commercio· Dato a Torino addi 29 agosto 1869.

di fronte allo estendersi del potere legislativo e ed approva,
aggiunta a quelli da ciasenno di essi candidati I quesiti, di cui ai numeri 6 e 7, 6878BRO Îimi° VITT0ll10 EMANUELE ykym. .

.

- It signorde Foresde-ha detto: il dovere d'un
ottenuti dalla Commissione negli esperimenti tati a quelle parti di servizio che sono di com-

· U signor Monmer de la Sizeranno si fece a muustro è di non associarsi che ad una politica
scritti ed orali. tenza degli utôci di prefettura e di sottopre- Lact FERRARIS. dimostrare che il senatasconsulto è una neces- ch'egliapprova,91 l'opinionecondanna quelli che
Art. 14. I candidati saranno classificati per $ttura. : : sitä e ad indicare le precanzioni da adottarsi non si sforzano di rappresentare un'iden ben

merito secondo l'ordine dei punti complessiva· Art. 7. La prova orale versera sulle leggi e MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. percha esso non si trasformi in un pericolo. netta, benMnun e non si ritraggono innanzi
mente ottenuti. A parità di voti avrà la pm regolamenti attinenti ai servizi dell'amministra Concorso alla cuitedro di letteratura latina sa- 11,signor Larabit nichiarò che, toa lo alle piitpatenti contralidizionL , , 4

denza i a inn zio deh'

ec ano miÛio a Im- febAb ri a e i

e che de p ph
respettivamente al mento od alla anzianith, po° cali, nominate l'ana e le altredalMinisterovolta cia napoletane à sporto H concorso aHa cattedra di sp rí berale che lo rma, e per la ra one pilt successo nel paese che non sembra avere
tranno ripresentarsi agli esamt successm, o per volta. Ietteratura latina vacante nana Regia Università di

che esso riconosce e consacrala ertà ottenuto al Senato. Sebbene null'affatto corti-
concorrere com gnati ottenati nell'esame prece- La Commissione centrale avrà sede presso il Napoli, , ,, . giani non possiamo a meno di approvare alta-
dente, purchè m quest'ultimo caso non steno Ministero dell'Interno, e sarà composta di cin- It eonoorso avrà luogo presso runiversità me- oegûirono poscia i discorax pm amportanti mente le idee altrettanto savie quanto liberali
incorsi in eensure ed abbiano continuato a dar que esaminatori. Uno dei suoi membri sarà in- desima, della tornata, queno clos del grmcipe NaP* espresse dalengino dellimperatore. Sono, lodi-
prova di attività e diligenza· caricato delle funzioni di segretario. Gli aspiranti dovranno presentare le loro doman• .quello pronunziato dal mamstro delPin- ciamo con viva soddisfazione, la maggior parte
Ordiniamo the il presente decreto, monito La Commissioni locali saranno composte di de di ammissione entro tutto it giorno 30 det mese terno signorforcade laRoquette in risposta al di quelle idee.che noi abbiamo costantemente

del illo dello Stato, sia inserto nella Rac- tre membri. di settembre prossimo venture, dichiarando neue prmelpe•
. ppa e che ci hanno procurato pita volte

colt ufficiale delle leggi e dei decreti delRe. r . 9 i uno inreov s tte e e e re un-to se a t ieo onm n f a pres Noi non is v m
, ch a ,

gno d'Italia, inandando a chiunque spetti di tenendËsiin ciascun giorno una seed ta non mag' Firense, 7 loslio 1869, sione e grande elevatezza dipensiero: ha accolto ste idee dovessero trovara coal prontamente nel
osservarlo e di farlo osservare· giore di ore otto; al termine di ciascuna seduta Il a erario generare le nu ormae n antok seno stesso dell'altaassembleauninterpreteche
Dato a Torino addi 20 agosto 1869. l'esame sarà chiusoed i candidati dovranno con- m.am. Ëta alle idee di t tta la sua vita. Ma egli le ri- ha un posto tanto prossimo al trono, enon sup-

VITTORIO FAI.tNUELE. segme il loro lavoro nello stato in cui si tro•
DIREZIGH GERBALE DEL BEBlf0 PUBBLICO Boards come insufficienti.

evamo e o uc cam-
LUlGI FERRABIS.

altro giorno avra luogo Fesame verbale, la Si nasiaan che, in eseenzione del decreto,ministe- R principe domamla una distribuzione più cettare l une e a non respingere le altre che
cui durata non potrà eccedere un'ora per ogni riale 25 novembre !867, la sesta estraslone del pre- ragionevole delle attribuzioni legislative e co• assai debolmente, come lo fanno oggidl. È vero

Il N. 5254 della Raccolta sfpciale d<ite
mminando. mu semestrati stabilui per le iscristeni del Prestito stituenti. Vorrebbe che il Senato avessel'imzza- che angor ieri molto di esse furono assai viva-

jeggi e dei decreti del Regno contiene il se-
Art. 10. Le Commissioni locali riceveranno . re e o'ans Inglio 1866 tira llel e che il potedre t ute to op a te ddbm del I

guente decreto: dal Ministero i quesiti sigillati in due distin incominciando dalle ore 10 antimeridiano in una Senato e dal Corpo legislativo. del governo il giorno in cui dovessero trionfaro;VITTORIO E11ANUELE Il peghi corrispondentialle duesedutepergli es delle sale del palatso dove ha sade questa generale Vorrebbe che:I Senatopotesse ritemprarsi e ma per grande che sia la atinia che facciano del

Su ro
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si d

au O un g n erl cia O db
retario di Stato per gli affari dell'Interno ; I candidati,compinto il lavoro,losottoscrive- p. w sulle n. 3,&32,320 iscri ni sono: tazionali che concernone la nomina dei depu- della Costituzione delPanno 8 , abolito il sena,

quali abbiano
,

P
nte decreto

segna avra avn ogo
- N. 12,005 f.. 1,766,200 Il principe ha vigorosamente attaccato tutti tenere tutte le riforme indispensabili, che met-l'a

a me ieo e per gli applicati di sab iLd 1.
Le C m:àsstoeoc ono respon- i,'estrazione airà luogo, secondo il solito, a com- quelli che parlano delfimpossibilitàdell'Impero tono ora tanto spavento al ministro dell'interno

1• elasse, che dal Ministero facciano passaggio Ad esse spetta invigdare.che i candidati ROR binazione numarlea e sarà in¢¡oiduale pei premil di liberale, e considerano quelloche as (a come una quanto ne provavano innoipredeceesori, quando
ella amministrazione provinciale col grado di comunichino tra loro, nè con persone estranee,

lire 100,000 e di lire 50,000. Per gli altri premii avrà espersensa. s Io sarea tentato (egli ha detto) di alparlava loro di riporre la stampa sotto il re-
n

di 2• clas che spetterebbe loro per dentro che fuori della sala degli esami. Inogo per gruppa giurizioni aventi cifre guli idents- ebiamarli gl'irreconciliabili. a game del diritto comune, o di ristabilire la re-
en

m

pen o A tal fi e membro di do g cos ate-
n es a pr et e 44 aue dee del r a

stesso senza aver runa rap Art. 12. Nell'esame scritto ogni componente Il risultato dell'estrazione sarå pubbliento con dicale e reazi dimo el ei
gione d'idoneità ne modo suddetto della Commissione centrale disporrà di dieci ancesssiva notticazione• Ma la verl la liberth, garantita da un il

gir a bp o clel suo discorso, wanto

,Due tersi dei posti vacanti spetteranno a quei punti er ciascana delle quattro materio di esa- Firense, i• aattembre 1889 otere forte e da istituzioni rispettate.
pa nell'opinione pubb zea se

un che a oo no il
sne a lo il can to peres- n , e Ancora uno sforzo e noi la possederemo in• e

all e a
ripog in menom oun .dovranno far PARTE NON UFFICIALE .be 1 tto næna :

ers id edi-

in as 9 5 si
e

ops I a d N()TIZIE ESTERE .$"). .') "A
mero dei riconosò

che i t segretari di 2. Questi verbali ed i lavori suggellati saranno ip mpËo da limitare t re e renderli ingiusti. micidi alla sua troppo debole còmplessione. »ammesä Mesame per mezzo del prefetto inviati al Ministero. FRANCIA Non è chiaro che gli irregonciliabili possono 11 Dí6ats termina il suo articolo citando al-classe.
gi Art. 14. La Commissione centrale esaminerå I giornali parigini di giove41 pubblicano il forei un'arme della candidatura ofnoiale, e get- cuni passi del discorso del principe aiquali aArt. 3. Per essere ammesso al detto esam
· tutti i laygri scritti ed ai voti riportati su questi resoconto analitico della sèduta di merooledi tare il dubbio e la diflidenza negli spiriti di- può dare la sua piena a lírovazione.

on

conegyao, Pimpiegato dovra ottenere s-
dal candidato dovranap og ungersi quelliat,tri- del Senato frincese. Tale resoconto occupa non condo:poco c'importanoiprivilegidellaCamera La Patrie invece giuËcail discorso del

ficago d'ammessmaa 1 e IPantec buiti dalla Commissione ocale nelfesarpe ver- meno di 14 o 15 colonne dei fogli di gran for- se la Camera non è indipendente, se e non cipe assai severamentedNoi dichiariamoset
il quale non po a ci

bbia dato la ad bale. mato tantochè riesce materishnente imposqa- ra yeseqta esattamente il paese, se ella troP- ambasi, dice essa, che, anostro modo di ved
dente period di un anno adott er gli. Art. 15, I punti di merito, tanto per la dili- bile il riferirne anche un punto moltoesteso. po eierente al governo? » questo discoVso è una manifestazione délle eposservazzom per snel con a op a

genza quanto per la capacità, che si sensi del- In ogni modo, alle informazioni abbastanza qui il governo senza dubbio risponde che il inopportune e piit spiaceroli nelle cireodanse
We ertineato il capo d'ufficio dovràsotto l'articolo 3 possono essereassegnati ai çandidati ampie che ci vennero annunciate dal telegrafo, sistema delle candidature officiali è pressochò attuali. Noí aappiamo che le idee del principee

sabihtäindicare il grado didi, dai rispettivi capi d'afficio, verranno computati aggiungismo qqqategitre: gbbggdona‡o, e non si applicherà che m alcuni Napoleone sono idee esclusivamerne personali,a propria respont che esso creda assegnare in aggiunta a quelli da ciascuno di essi candi- La discussione fu aperla con un discorso del casa del tutto eccesionall- ciò nonpertanto non pot.sfamo a meno di rico-ligenre e di capaËi utecedenti del medesimo. dati ottenuti dalle Çommissioni negli esperi- conte Boulay (delle Monrthe) 11 quale espresse Lacandidaturaofficialenon resulta solamente noscere che la quahtà delP oratore contribuisceal cand.dato Êaarâ determinato colla gra lua. menti scritti ed orali. dei gravi dubbi sulla applicabihtà del sistema da una dichiarastone mimateriale: i suoi ele- qualche cosa all'importanza delle sue opinioni.»Questoy indici er ciascuno Art, 1(i. I candidati saranno classificati per parlamelitare in granpra, e per gogenere gue- menti costitutivi sono Igcolo 47, croa ls som- La Patrie è para lieta che il ministro dell'in-zione di puntí da uno a qu P
merito secondo l'ordige dei punti complessiva- sta sua tesisi appellò at prepe4epti di Carlo¾ e missione dei maires; larucolo 75, cioè l'impa- terno non abbia lasciato il Senato sotto rim-dei due titoli suddetú,

tti ed orali. mente ottenuti, di Luigi Fjhp .
A giudizio del conte Boulay la nità possibile per gh abusi elettoralichegrovên- pressione ché äveva rodotto il distorso delArt. 4. Gli esami saranno scri

ta egyg A parita di voti avra la precedenza il più an- costitup gy è il modello delle postite- gquo dai fangionari pubblici.
'

principe Natioleone ininistro, ice lafairiArt, 5. Ilargomento delle prove scri •isno. zioni, pani miglioramenti ebe potrebbero Fintantochè i taaires saranno designati dal con un caloroso discorán ha netta ente stabÛ
determinato dal Ministero, e le modesime con-

Art. 11. GÏi aspiranti riusciti nelPesame in introduryisi. potere, _e i funzionari saranno protetta da una lito ß krreno iul qualê il goverÊó atende man-aisteranno:
te tti ente nonero maggiore del pósti vacanti attnbuiti ri- 11signor Quentin Banchart si incarieb di ri- disposisione speciale di legge, la candidatura tenere la distuulone attuale e nesto,terûno òa) In lima esposizione sopra ma a n

- spettivamente 41 ryego ed alPanzianità, potran- sgondere all'oratore precedente edichiarò a che ofaciale antaisterà, per quanto liberale e bene itqqagttseonaalîo. Esso ha dimlairain che ivi
alla omannistrazione a

i e ti di amm¡. no ripresentarsi agh esami sycêpystyj p concor- bisognerebbe veramentedisperarecasochè tutto intensionato afa il amistro mcaricato (lþ éle' soltanto possono incontrarsiln à a ebmun ve-soluzione ques;
rere coi punti ottenuti nello esame precedente, Ip classi dglla nazione francese e tutte le - g.ioni· - data, i conservatori ed i liberalk Esso ha messo

Inciò dire ella prese per una mano Gigi, che
si alzð, si mise i pasati e, datosi un guardo at-
torno conie per cerenr qualche cosa, ballò cosi
maestevolmente da fare stupir tutti. Dopo il
it ballo offr11:ortesemente un posto presso a a

a Matilde. Si tirò addosso per tal modo
un peso,

percha essa rimase tutta la sers accanto a lui.
Egli 6i dava poca briga di quel ch'ella únisse
dicendo, e le accostava solamente di tanto in

tanto il bicobiere per invitarlaabere, Gli sguardi
irosi di Ini stavano sempre inclaiodati au

di Jär-

glÇ che gli si era seduto poco lontano. Richie-

sto questi di dire dove fosse Marannele, rispose
che stavá poc> bene, e sogghignò.
Gigi morse furioso la pipa, si che gliene ri•

mase f.a bocca un pezzo, che spatò via con un

« pini i n Jörgli lo sguardò di mal occhio, ere-
dendo che quel y pfui a fosse a luidîretto. Ma
vedendo che Gigi se ne rimaneva tranquillo.
Jörgli si cóntentò di stringersi nelle spalle in
atto di disprezzo, e si mise a cantare ogni ma-
ssiers di canzonacce.
Per lo più erano tutte nella stessa melodia, e

non svetano che un ritornello:

Un par di scarpe durano
Pecoad un caro matto,
Il passo melanconico
Non le consuma affatto!

:Era gia quasi la mezzanotte quando Gigi,
stacciado dalla parete IS SUS Eciabols, si dis-

pose di andere o casa. Allora Jörgli coi suoi

compagni prese a cantare una canzone satirica,
accompagnando il motivo col batter forte i pu-
gni in cadenza sul tavolo.

« A casa, a casa, non ei voglio andare,
E chi ci va gli è mi povero meschine,
Che in tasea non ha il becco a'an quattrino. .

Gigi tornò indietro con alcunisuoicompagni,
e si fece portare altri due fiaschi. Jörgli si alzò
gridando :

- Taci una volta, Tolpaccio!
Gigi ghermito un Basco pieno, lo avventò in

faccia a Jörgli, e senza por tempo in mezzo sal-
tò dilà della tavola, e lo afferrò per la strozza.
Le tavole si rovesciarono, i bicchieri si fra-

cassarono per terra, la musica si fermò, e per
un momento tacque ogni cosa. Pareva che idue
combattenti si volessero atrangolare. Ma subito
sorse da ogni parte una tempesta di urli, di
fiscþi e di schiamazzi. Gli amici si frapposero;
ma secondo la ricevota prammatica dei conta-

¢jpi non tegevano fermo che l'avversario del

proprio an¡ico, af0nchè questo potessepicchiare
per bene. Ma la Matilde prese Jörgli pei capelli
cost rabbiosamente che gliene strapp que bella

ciocca. Le sedie servirono d'armi, e le due parti
che si erano formate attorno ai combattenti si
davano botte da orbi che era un gusto. Gigi e
Jörgli continuarono però a tenerai aggrappati
come due cani ringhtosi, e finalmente dopo un

lungo lottare Gigi si rizzò e rovesciò Jörgli iu
terra con tanta violenza che si credette gli
ave; rotto l'osso del collo. Quindi Gigi si cur-
vò di nuovo so di lui, e sembrava che volesse

proprio soffocarlo. La gunga. entrata in que-
eto punto, pose fine al tafferuglio; la y saica

per quella sera dovette cessare, e i due cam-

pioni furono costretti di passar la notte nella
prigione comunale.

Il giorno dopo, col viso pesto e livido in più
parti, Gigi lasciò il villaggio. Aveva ancora un
giorno di permesso, ma che fare a casa? Tornò
con piacere al reggimento, e anche meglio
avrebbe voluto andare alla guerra. Il podesta
gli aveva sentto sul foglio di via anche la zuffa
del giorno avanti, e questo gli prometteva una

dura punizione.
Egli non stette piik tantoa guardarsi attorno;

se ne andò via quasi senz'accorgersene, deside•
rando di non tornar mai piii. Giunto che fu
in Horb, presso la strada che mette a Freuden-
stadt e quindi a Strasburgo, si fermòun istante,
e gli venne il pensiero di disertare in Francia.
All'improvviso gli si fece innanzila Matilde, che
salutandolo gli chiese:
- Eh, Gigi, torni già a Stoccarda ?
- Si- rispose questi, e infilò la strada.
Matilde gli giunse come una guida mandata

dal cielo, e Qigi la lasciò con un: Dio ti guardit
Per iskrada gli sonava sempre all'orecchio la

canzang phe un giorno aveva pantata Jiirgli.
Ora potes cantarla anske lui, e pareva fatta

proprio per Marannele. A suo dispetto questa
gli frullava sepipre in capo:

Ah! ehe presto la beltå
Si dilegua, e vitt breve
ßen le rose dell'emà!
Vai superba di tue ggaqce
Ohe di porpora e di nere...

Arrivato a Stoccarda ao¤ parlò più cr lla een-
tinelle alla porta, nècon quella della casermé,ë

wanne scontare la sua bagegaeta6 giorni
diprigioniainun os2.en cuicere gitrçTaracosi
irritato ed impaziente che avrebbe voluto spez-

za:si la testa contro i muri, ma fini con sonneos
chiare giorno e notte.
Uscito di prigione in ascritto per sei setti-

mane alla compagnia di punizione, e quindínon
poteva allontanarsi neppar un'ora sola dalla ca-
serms, dovendo starsene sempre pronto alla

chiamata. Allora malediceva il suo proposito di
farsi soldato, e di essersi cosi vincolato di rima-
nere sei anni in patria. Avrebbe di gran cuore

voluto andar tanto lontano quanto le gambe il

potessero portare.
Un bel giorno venne mamma Marei con una

lettera del suo parente d'America. Questi aveva
spedito quattrocento fioriniaffincheGigisicom-
prasse un campo, o, volendo, potesse liberarsi
dal servizio muitare.
Nel seguente antunno Gigi, Mattia delMonte,

con sua moglie ed otto ragazzi, e con loro an-
che Matilde, emigrarono in compagnia in Ame-
rica.

Quando Giii si trovò .sul mare canterellò

spesso la notissima canzone, chesolo elloraco•
minciò a comprendere davvero:

Solca il -ar la navicelle,
§ salito à già 11 popcþier,
Ma s'avansa la procella
B vaalila it mio pensier,
Pari al legno che agitato -

È dall'onda minnacinto.
Nell'ultima seg lettera da Ohio, Gigiserive in

questi termini a sua madre:

« Tante volte mi pesa proprio sul cuore ch'io
debbe godere 4a me solo tutto questo bene, e
potente vorrei che fosse qui tutta Nordstetten:
il vecchio Zabu, il cieco Corrado,Schakerle dalla

Cava, il Soges, Bastiano dall'Ac4 fealsa eM9u-
rizio dalla Fontana dell'aPpiité. Tutti i nostri
conoscenti vorrei che mangiassero a crepapelle;
che pro mi & sarege, trovandomi coal solo? Al-
lora potreste vedero comeilTolpaccio tenga ora
i suoi quattro cavalli in istalla e dieci puledri
nel campo. Se non se la passa bene Marannele,
scrivetemelo pure, chè lemanderò qualche cosaa
ma per carità che non sappia d'onde venga.
» Mattia del Monte abita un'ora distante da

me. Matildeauna buona massala, ma non & Ma-
rannele. Magari che le andasse bene i Ha già
figli ?

a Nel passaggio abbiamo avuto insieme un
nostro compsesano, uomo molto letterato, il
dottor Stäberle di Ulma,il qualemi ha fatto ye.
dere sopra un globo che quando fa giorno in
America è notte a Nordstetten, e vicerersa.

» Allora non ci pensai piik che tanto, ma ora
quando mz trovonel campo e penso: chediatolo
faranno ora a Nordstetten? mi viene in testa ,
corbessoli! dormono della grossa, e Gianni, il
guardía notturno, sta gridando il suo solito:
- Ci guardino Gestr eMarial--
• La domenica mi pesa anche Pië, pensandó

che a Nordatetten a ancora sabato sera. Ciò non
dovrebbe essere, tutto il mondo dovrebbe avere
lo stesso giornoi Domenica scorsa abbiamo bal-
lato in casa di Mattia del Monte, ed era festa a
Nordstetten.Questonon 10 dimenticherò mai,
fluanð'anche campassi cento anni. Io vorrei so.
lamente tornare un'ora a Nordstetten, per far
vedere al sur podestà che cosa sia un libero cit•
tadino d'America f »
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QAZZETTA //FFICIALE DEL ßEGNO D'ITALIA - 5. 242 - Domenica 8 Settembre 1809

Naeva Citazione abblici 0. fessandro fu Pasquate deve 11tri 17 di chetti fa Simone develltriis di grano pieno dirÌtÎo a tutte qusate la do. tora si leg nel re tstrl I earu, - ò rioorre al tribunate Illa• Per mesti motivi 11 procuratore detgrano - Michele D'Alessandro fu Co e litri fI di granone - Giuseppe Har. mande dall'istante proposta col più alla ca ne de a me slme, e s o alfeŒetto di ottenera ootale Be ðd avviso chi questo tribunalecla-i al aos comparsl. stanzo down litri B6di grano• Antonio chatti alias Cellone deve ett. i e litri volte Indicato atto di altaslone del 13 mettersi la tal modo in grado di fare autorn- Inne• possa ordinare alla ricorrente mar-Ilannomilleottocentosessantanove D'Alessandro fu Pesquale deve di piò 57 di grano, ed etc. te iltri 6 di gra- giugno 1869; eper lo eretto sentirsi constare alprimo la hbertA det beni Prodnee: chessFerretti zLone de•O giorno 24 di a to in S. Blase. litri 39 di grano - Antonio D'Andrea mone• AntonioMarebetti fe 61aeomo condannare umtamente agli altri im venda e così la verliessione di t' Instrmnento di Tendita 6 Inglio gliatti del gi noe gradus-Balla istansa signor Francesco in Saverlo deve litri 23 di granone - deve litri 89 di grano e litri 28 di gra- dividui indleatt cella eltazione sud- quel dato il quale inpattutta la 1861 rogato Scottt• stoneavveante a sagnito alla venditaFanetti di D. Giovanni, letario Angelo D'Andrea fu Egidio deve ett. i mone - Antonio Misarere fa Lonardo detta, e chegià sono comparsi, eloë: delle ipotenhe ene prestð 2· Stato delle ipotenho a carico dei• da essa intta dei lamo di sua pro-domicillatoeresidentain ,nalla e titri 60 di grano, et ett. 3 e litri i deveUtri 31 di grano e titri 26 di gra- i* A forntre a proprio spese agli fondamentó alla esilocazione even. l'esponente marehesa Gabriella For- orletà al fratelli e valendosialità di sequestratirio gi isiario di granona - Giuseppe D'Andrea in none - Luigi Marino fa Antonio deve eredidel defantodebitoreespropriato taale, retti• Bella faeoltà acoo 11 dab'art. 146i dritti reall immobiliari gnorati Francesco deve ett. te litri 14 di 11trl 65 di grano e litri 28 dI granone• si not conte Antonio de Blasfis un no. Che neltostesso tempola esponente Onorarlo a tassa oltre il consulto Codice di procedura possa que-la danno del conte signor An nio de grano, e litri 39 di granone - Adamo Vincenso Marino in Saverio dere litrl is lo iltolo del dritto che loro com. Intendeproittare del giudizio per far all'art. - 6. B. Beniscelli, eansidico• sto tribunale, medesimo autorissare
Blasus con verbale del 17 giugno Ð'Andrea fu Antonio deve ett. i e li- 7 di grano - Antonio Marino in Gae. pete di esipere la così detta messa cancellare quelle inserisioni che seb. Previa comuniessionedi ogni cosa la riostrente a eitsra per pubblici1885g tri in di grano, e litri 11 di granone - tano deve ett. 2 e ittri 6 di ed coverta ull ex-fendo Vastofalcone, ed bene non affettino I beni ventati al all'af0eio del procuratore del Be si proclami, mediante inserzione nel
lo Franoeseo de Paola, usciere ad- VincenzoD'AndreafuFrancesco deve ett. te litri30di granone- elo 11 o in ragion di decima su 6rasso, gravitanoindebitamente delega per la relazione il signor giornale degli annousi 6Indisiarli edetto alla pretura del mandamento di htri 33 di grano -Miebele D'Andrea Marino fu Modesto deve ett. 3 e tri tutti gi fondi siti nelle contrade senza sansa sul restante suo giudice Lugaro. ael giornale afielale del Regno, conTrivento,overise go,strada la Piazza: to Vattorino deve titri 17 di grano - 24 di grano e Utri 99 di granone - disopla Indleate; e con sentir nomi. pa nio· Genova, 10 agosto 1867. tutte le cantele chequesto tribunaleHo dichtsrato ag indlyidui qui ap- Raffaele D'Andrea in Pasquale deve Francesco Marino fa Gesualdo deve aare un notaio, innanzial quale tutt¡ Che le inserizIoni la eni canceBa- II oonsigliere presidente: DanielB• potrà rassisaredel esso, tutti i eredi-presso indicati, ehe dos sentenza det ett. 2 e litri 58 di grano, e litri 65 di eLL 4 e litri 48 di grano, ed ett 2 e essi coloni dovranno presentarsi nel sione si domanda sono le seguenti: Tiseornia, viceanneelliere. torilseritU.nonehh tutte te altreper-i* marso del 1810 (2), lasapremaCam- granone - Francesco D'Andrea fu An- litri 15 dl granone - Giuseppe Marino termine che il tribunale isserà per La prima access ti6novembre 1829, Il Pobblieo Ministero, sono ignote che potessero avere permissfona feudale nel determinare I tonio deve litri 34 di grano e litri 29 fuCostanzo deve ett. i e titri 54 di precederealla stipuladeltoistrumento reg. I17, nam. 200, a favore dell'espo- Visto: Ritenuto ehe col presenteri. avrentura dei diritti a riguardo delle .dritti soettanti alfex foodstario say di granome-Ginsoppe, AntontoedAn- grano - Michele Marino in Glaeomo oba dovrà eentenere un tale nuovo nente marebesa Gabriella Teresa, Ge- eorso tendesi dalla ricorrente mar. Iserisioni deHe quallslehlede facollo-FAgrodi S. Blase, dichiarò tra le altre gela D'Andrea, autorlszata quest'ut- deve litri 95 di grano e litri i7 di gra. atto e doenmento. Elasso quale ter. ronimaMarlaMaddalenaeGiuseppina, ehesa Gabriella Ferretti, moglia si eazione,ordinandoinoltrea9ainstantecose che e atinassie l'ex-barone ad timadagnomaritoGregorio D'Angelo none - Pasquale Marino fu Blase deve afge lmottimiente, it sentenza, che it i.ufgia, Geronima, Soña Ferretti fu marchese Giacomo Raggi,ad ottenere di notlEcire norsonalmente e notesigare 11 terraggio la ragion di de- devono ett, i e litri19 di grano,e litri ett. i e titri 13 di Grano, ed ett. to tribunale medesimo andrà ad emet- Domenleo sue sorelle per I, 5196, da questo tribunale fordine dican. modlordinarli la citazione all'Antoniocima nei Inoghi soliti a terraggiare. 23 di granone - Vaneenzo D'Andrea fu litri 88 di granone - Pasquale Marino tere, terrà luego di tale naoyo doen- ammontare del ristort fattilanna casa cellaslone di pareechte iserisioniIpo. Grgsso.
Cheeod otdiaansa delen afssario Antonio deve iltri 55 di granoe litri fu Giacomo deve iltri 87 di grano e mento, posta in 6enova al Atolo vicino alla teearle ehe atrettano i di lei beni, uenova, 18 agosto 1861.

ripartitore si oor Zarlo del 0 dicem. 6 di granone · Luigi D'Andrea fa ela- htri 11 di Branone - Domenicangelo I A nagare in favore dell'istante sentinata dellaMalapsia. Bitenuto che a olð eonseguire la Veroggio.bre 1811 (3), Ëo disposto ehe rez-feedo seppe devo litri f8 dà 6rano - Antonio Marlao fu Alfonso dere ett. I e litri2 nella splegata qualità le prestazioni La seenada accesa 11 20 gennaio rieorrente, ottre al proporre 11 aon• In surroga del giudice Lagorio inVastofalcone separato, restasse libero D'Andres fu Francesco deve iltrl 4 di grano - Pranceseo Marino di Giu- in6rano e granone per messa coverta 1831, 124, num. 24f, a favore traddittorio di tatti thereditoriavreb- forle si deleia il signor giudios Arri-ed esente da ogni divisione nelle mani di grano - Vmeenzo D'Andrea di An- seppe deve ett te litri 25 di grano e e deetma da clasenno del suindicati dell ette sorelle Ferretti per be dovuto unire ag atti e doem- ghetti.dell'ex-barone ferme restando le so. tonio deve litri 2i til grano e litri 21 litrl 19di granone •Adamo Marino in indivídni colonidoratenelle quantki & 483 85, ammontare di sitri ristori menti pro.lotti, altri dosamenti che Genova, i6ottobre 1867.Ionie decennall, se mai ve ne fossero. di granone - Nicola OAndrea fu An- Antonio deve ett. I e litri9di grano, per ciascuno di essi determinate di. latti nella stessa casa. maggiormente provassero la ragione- residenteChe in eseensione di tale ordinansa tonio deve litri 6 di granoe litri 6 di ed ett 1 e litri 89 di granone • Ante- sopra per gli anni 1861 al 18ô8; ov- La terza acoqsa 11 4 luglio 1832. Vol. Volessa ed 11 fondamento della inol-
i périti Crocerto Rossi e Federico di granone - Adamo D'Andrea in Ro- nio Mastrojacono shas Domo Morto veros pagare if ralore di tali presta- 137, ark 318 a favore sempre della trata domanda, quali per l'appunto *I •
Minno con verbale dei 16 giugno 1812 mealdo date litri 34 di grano e litri deve ett, i e litri 30 di grano, e litri zioni alla ragione di lire 10 per cia. predette sorelle Ferretti per fire sarebbero gli attidelgiudiziod'ordine B tribunale eiwile e oorrezionale in(4) detórminarono la estensione del 21 di granone - Luigi D'Andrea fu Do. 77 di granone - Loi6i Marzucco fu Pa. Bean tomolo di grano, pari a heri 58, e 26,666 66 i riaredi ristori fatti in e graduazione in con colla distribu. 6enova sedente.s6slone 2'delleferie.detto ex.feudo oceapata da coloni di- nato deve lik 68digranoe llt.62digra. squale deve ett. 2 e litri 2 di grano, di lire 7 per cissena toukolo di gra- diversi beni a 6enova, nella par- stonedelle L f24,000 presso del pa.. Intesa is telaslone degli atti fattachiarati perpetal, coll'obbligo a eo- none - Carmine Bra,ia fu Saverio deve ed ett. I e litri 24 di granone - Lulat none. pari anche a litri 50. recebla di n Pietro di Fontmoegli, Isarodella marehesa Ferretti venduto dal gladios delegato.storo di corrlspondere all'ex-barone litri 44 di grano e hari 26 di grgnene - Harrueco fu Domenico deve litri 35 3' Ed apagare sfinteressi legali su ed in quella di San Giorgio. al fratelli Poggi, asserisce la rieur. Lette le conètuatoni del Pubblicala eosidetta messa ooverts. Maria D'Andrea, tuarice del minori di grano - Francesco Marsucco fu An- dette grestazioni, o somme da oggi La acessa 11 26 In 1832, rente aver purgato il proprio pa- Ministero.
Chenet 1835 Enrico, Clotide, Luigi Nicola, Giuseppe, Francesco, Antonio gelo deve litri 22 di grano e litri 9 di inoau eŒettivo pagamento, non che woL i num. 49, a favore d li eredl trimonio da tuttii suoi debiti ipote- Ritenakr che le altazioni nel modted altri Cardone,.essendo creditori la e Domenica Braja deve gli stessi granone - Saverio Marsneco fuNicola le spege tutte delgiudizio.ll tutto con del in omenico Ferretti di enova, carif. ordinart rinsoirebbero sommassentevirth di gindleitt dél contesignorAn. ittrl 4 di grano• Iaalgi a fu Aa- deve litri 6 di grano -Nicola Marsueco sentensa munita di clansola per la e dei signori Nicolo e Gia. Bitt, fra- Ritenuto ehe staate il numero pint- diiãoili per il numerg deMepersonetonio de Blasils erede det signori , tonio deve ett le hari di grano, fuDomenicodevel.24digrano-Dome provvisoria eseensione, teluDena Chiessedellesignore Maria tosto oonsilerevoledeiereditorl ehesi da altarst ed indicate met retroscrittoFranceseo e Cati de Blasils feearo ed ett. I e litri3digranone -Pasquale nien di Harzio in Antonio, deve litra 84 Inoltre ho dichiarato che l'istante Camdia, Maria Alessandra e Maria tratterebbe di citare, stante anahe la ricorso.6tare i dritti reali immobiliari Braja in Vincenso deve ett. te litri di grano -Antonio Mattiacel fuPran- si fa satro espressamente it dritto di Franelsea sorede D'Aste, tutte di 6> possiblie esistensa di altre ignote per Visto11 disposto dagli artfooli 180 eil anddettodebitore sentava 35 di grano e utri 89 di granone -Pie- eeseo deve ett. Se litri ti grano, og chiedere 11 pagamento della deotala e nova, per la somma di I, 6t00 prezzo sono alle quali potesse per avventara 152 del Codies di recedura alvile.tanto antl'ex-feudo VasŠne, sito tro Bracone fu Crescenzo deve litri ett. i e litri et di granone - Giosuè messa enverta dovutaper glianni an. dei beni deliberati alle sorelle Fer- competere dei diritti a riguardo delle Autorissa la situlone proslaminel tent-eato diS Blase, quanto su 29 di grano ehiri Si di granone- Fe- Mattlacei fa Basilio deve ett. 2e litri sertori al 1861, cioèdal 1835 epoca del retti. iscrizzom di cui si domanda la colle pubbileinmediante it ne nellail altri fondi siti ael tensmento sud. dertoo Clavatta diPietro deve litri 25 62 di grano e litri 97 di granone - Fe. pegnoramentoosequestro inoal1860, Labuintsacessal'If settembre 1832, enzione, rioselrebbasemmamente dif- Gassens di Genous enel Giornste Uf,ettesite contrade: Montagna, Pozzo, di grano e Ittri 10 di granone - An elo derleo Mattiscal fu Antonio deve litri e ehe l'istante suddetto oire nuova. Tol. i

,
num. 323, a favore delli 88• ilelle e pressoehe anzi impossibUd gefale del Regno, degli Individui gattiSerra, Colle Pissato, Lago Clavatta in Nicola deve litri 3Ë di 14 di grano e litrl 4 di granone - Luigi mente comunicazione di tutti i tholi gnori marches: Nicolò e Ofo. Battista la eitazione nelmodi ordinari, ragione indicati in ricorso col ter-Ide fdel Ineotte, Crognaletto. Plana grano e litri 17 di granone - Salvatore Mattiacei fu Antonio deve litri 16 di per messo della caneeneria del triba. fratelli Dellachlesa di Giuseppe e per out nonsi potrebbe farealtrimenti com rire di giorni 50,con the PËBotto la Terra, Seeste, Ciavattadi Giuseppe deve litri 48 d¡ grano - Domenico Mattiacel fu Anto. nale eiwile di Campobasso, non che delle signore marchese MariaCamiHa, che autorizzare, in senso dell'articolo tonËGrasso sia eitato nelmodi volutiIs,Fontedel Plano, grano - Antonio Ciavatta fu Nicola nio deve litri 10 di grano - BufSnade dei doenmenti disopramenzionati. GeronimaPrancesca sorelle D'Aste in (46 Cod. proe. cir , la eitasione per dagli articoli 135 e 139 del Codios diStratta, hia leBorbe,Pantaniello, deve litri 7 di grano -Antonio Clavatta Paula to Pietro. autorissata da suo Inoltre nel far satro all'istante ogni Francesco Maria, tutte domielliate in pubbilei proclami, bene Inteso però proceduraelaPaparaçino,Lamegresse,Pinciera,Fer- fu Samuele deve litri 94 di grano e marito Adamo Marino Caliola deve altro dritto, ra61one, ed azione che Genova per la somma di L. 17,495. chenon solo si dovranno citare i ere Geno 22 ottobrato, 8. Blase, Masseria, Sta litri 46 di granone -Franesseo Capúto litri 17 di grano - Antonio Pacianella gli compete o possa competere, e La sesta aceesa 11 11 aprile 1833, ditori Ipotecari iseritti, ma sibbene n. re iW.

Biasseria Pinelera, la Ma in Michele deve littf 86 di grano e li. fu Domenico deve litri 57 di grano. speelaimente il dritto di agiro contro vol. I30, nam. 346, a favore del signor eziandio tutte quelle altre raone
NorgeMa, 8. Colle trl 74di granone - Antonio Caputo fu Mariaaga fu Antonio, autorizzata da i coloni omessi per isbaglioo dimenti- Romani Leeubys arebhetto, domiel- ignote che potessero avere de diritd Dzooaz.
PlanaFrattafalle,Sor ,

BoecaC Nicola deve ett. 7 e litrl 50 di grano, suo marito Pietro Leone deve litri7ô eanza,hodichiarato para che l'istante liato a Versailles in Francia per due a riguardo delle iserisiotil di eut at Tiscozzu, Tine cano.
Colle C Termine di 8. Abgelo, ed ett. 3 e litri 35di Aranone -Dome. di grano e litri 42 di granone - Dame- medesimo sarà rappresentato innanzi distinte somme di L. 18,230 funa in domanda la enneellazione, Ingiun-
FonteTËla, Pagliaro. Maosarillo, nico Caputo fu Michele deve ett.2 e nica Saja fu Antonio, vedova, deve al tribunale civile di Campobasso dal capitale, edi 600 l'altra a tiloto di gendo inoltre alla ricorrente mar. PerantenLienzione
PascogFontePaano,Soprala Casa, litri 67 di grano, ed ett. 2 e litri 26 litri 14 ai grano - Nicola Scarlaasale proenratore legale signor Gerio Fer. speso, ridotto poi aL. 8830 con anno- obesa Ferretti di notincare personal- G. B. BEEgg 0888.Cane, couedella Valle, Masseria della di granone - Francesco Caputo fa fu Luigi deve eti. i e litri 85 di grano dinando, domleiliatoin detta città alla tazione delli 5 Inglia 8834. mente e nel modlordinari la citaziohe
Serra, Pagliato di laione, NocelleeBu. Antonio deve ett. te litri 98 di e litrl 46 di granone - Carolina Sca. strada S. Bartolomeo e che presso il La settima accesa 11 18 aprlie 1835, all'Antonio Grasso. L. 75. - Pirmatof Pagano. 2458lataro; sul goali fondi tutti 11 oonte grano, e litrl 46 di granone • Ao- ricasale to Antonio, autorizzata da suo procuratore elige il suo domi. vol. 147, nom. 90, a favore del afgnor

Antonio de Blasils aveva 11 di. tonio Caputo in Michele deve ett. i suomarito Nicola Ciavatta deve litri ellio per lapresente causa. Antonio Claudio Gio. ear. d'Astanda-
--

di esigere, elob snB'ex-fendo Va- e litri 22 di grano, e:i ett. I e litri 16 di grano.Ersilio Tanno fa Miebele Da ultimo ho dichiarato a tutti gli gnert de Fortigny, proprietario donti-
stoiticono la sosidetta mezza coverta, 12 di granone • Antonio Ciccareili fu deve litri 31 di grano e litri 6 di gra- individui innanzi indicati, che non eiliato in Francia, dipartimento di
a sugli altri fondi il terraggio in ra- Biase deve litri 31 di grano - Giu. none - Domenica Tanno fu Blase, an. aomparendo not termine di giorni Olse, pel capitale di L. 41,000 ed so-
gion dideeles sal prodotto. seppe e Maria Ciecarellt fu France. torizzatada suo maritoGiuseppe Gia- qumdici, la causa sarà prosegmta in eessorli. PER TERRENI ED OPERE PUBBLICHE IN FIRENZEChe soit atto del 27 luglio 1885 (5) i seo devóno iltri 89 di Grano e litri 23 gnacono deve litri 17 di grano - Co. loro contumacia. L'ottava toness il 16 gennaio 1847,

itori Cardone notiiearono 11 ano- di graeone - Pasquale Ciccarelli in stanzo Tanno fu Michele deve litrl Si (I) N. 2892, registrato a Ca obasso
vol. 2

, nom. 227, a favore delle da- ¡PLOREKCE LAND HD I'UBUCWOWCOWINIyteg
a

t ca i f A t a i es we
.

gi no Nt o of Em
a I ve Nel giorni 16, 17 e 18 settembre pressimo, nella mais terrena degli in-

estrarono n,¡ile loro mani tutte Ciccam el fu f.uigi devono litri 7 eenso Tanno di Gesualdo deve ett. I tobre 8
,
lib. 17, fol.22, cas. i', du

mar Tomaso, domioinate i be- eauti nel palasso munfelpale, saranno posti in vendita alcuni lotti di ter-
le lationi scadute eehe andreb. di grano.Luigi Ciecarelli fu Carmine e litri 47 di grano e 1:tri 38 di granone eati 6 a credito.

- ysicuressa di L. 15,000 ed ae- reno, situato in magnißca posizione lungo la ftónte del viale Principesseb agendere danssÊdottitealconte deve litri 4 di rano - Luigid Cicca. - Rafaele Venditti fu Michelan elo Margherits,fra la Porta San Gallo e la Fortessa da Basso.
og gag og a sh a eCI Contiadel I Luigi e d anone - a a e i fe ge a Ib

m 12 vo 23 .2 a e I Le condizioni dell'asta e del pagamenti sono estensibili nella sala degli
pella osaaeMerla det tribussie elvile Utri di g6r e I rl 36 d ranone drea, ved a, we ett. Je titri 24 di verso s. 2a, re 8 vallo. besa li2 imBo pure vendibili vari lotti di tetrono sulle vie parallele af nuoristri-

e e datin fu Nicola d vono ett e rd di Pa nale I tri gg
N 3629, istratos Campobasso emarg a pos t favore del a . 61u. doni con prezzi e osadizioni da stabilirst all'alicio tecnico della Boelet¾

ri de lad
roæ i gra oe i ro Ceo t e lilttrig sÎn f Sdtan rano e fol. cas.7 r a i V Ido e da

re do n via P er Capponi, n. 36, primo pian 2001

tana ap da a riode luriBC9 ao matoMar linao no d 2 2 pri 89,grm30
m 8

a 2mgoiB48,
male,deve litri Si di grano e li. fu Stanislao.autorizzatada suo marito ) N 40 re istata aCam ba

volume 237, una. 2 a favore del s!-

disloda
en C

ri d ne b 29

a

MINISTERO DEl LAVORI PUBBLICI
ettero e : I lo e o - e elo Glagna onae B (97 N. 297, registrata nek cancef- I'!! dicembre

onna ill taR La d grano .Wri 70 di granone - Dome- marito 6iuseppe Mattiacci deve litri b ai ugl in we a i
345 a favoredel AVVISO FM'I'&

e
let a a d an II 16 s i ,area Ctr b o a

irastildmobiliari egnoratidon gnacono in Oostasso deve ett. A e , Pelista Capato fu Antonio, autoriz- voL 13, foi 95 Maddalena d ce 3
uzio a rinnovata il e strade, e presso laRegia prefetturadisassarl, avanti11prefetto,si addiverrà

vertete det $1 singEo fË, ed B tri. litrl 72digrino, ed ett. 2 e litri 96 di sata da suomarito Salvatore Bracone (11) N. 486, re istrata a debito a La dodicesi
' In. Iit• simultaneamente, eotmetodo del partitisegret reaaiti il ribasso di no tantobanaleylerenio a sitasta dimanda, granene - Maria Antonia Glagnacono deve litri 53 di g ano e titri 14 di gra- Campob so li 7 oglio 18 9 e to 1852, Vol. 270 u 2 a i vottobre per cento, allo locante pello

to e dislæa5rl i pcn i a BILa e r a u e
e 3eol i a e Ermate del g or Giuse Deamiels inGISmo, Appalto delle opere e provviste occorrenti alPapertura e sistemazionei

signor Francesco ppa, maritodella gnaoono fo Costadso deve litri 34 d¡ ditti .deve litri 21 di grano . Angela resenteatto sono state da me nse ere cillato a Genova. a del prim0 tronco della atrada nazionale da Nuor0 a Monti, com-
ce a oxy na I oÃ del

ran eoluri 6 : an no o o utinelma to a o Br n a
' La tredieesimaaecesa li 6 novembre preso fra Nuoro ePaltipiano d'Orane, in provincia di Bassari, dells,

lodati gn i een Seopç3 ed litri 60di grano e litri & d granone . Giosub deve litrl 40 di grano - Per Pio Antonio e fu Vincenzo e
854 vol. 289, n. 160a favore di X 4teo InngItezza dimetri l7,582, pella presunta somma soggetta a ribassa

s afa lederm t n u e n on a
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. . L.115,402 68
eiwiledi Cast la nomina di au rano e iltri72di granone - Vincenso tomo ett, i e litri 90 d ,aed etc. i eþe da me us iere collaslonata e lir geen o 866 âno a oonoorrenza di Opere a misura .

. . .
. . . . . . . » 74,256 12

i to ra easeo dilagnacono i Remigio e hi en t zezata da suo rn a

a
La quattordicesima accesa li 24 (Queste somme furonoaumentatedel20 per 100

ed il tribuna e6tr gentensa 2"26 Quirino deve litri ti di grano e litri Carmine Marino Clargld deve litri 21 del 6iornale afliciale del Regno per maggio 1860, vol. 357,art. 155 a favore sopra quelle del primitiáprogetto).aprBe 1869 ha nominato 11stante 21 di granone- Tederico Glagnacono dt grano e litri 5 di granone - Rosan• far eseguire la innersione disposta del marchese Francesco Raggi, domi¯ Somma a di sizionedell'Amministraziosignor ceseo, sequestra- fu Francesco deve litri 33 di 6rano e gela Gingoscono fu Isidoro, vedova, dal tribunate ciliato in Genova, per sicuressa di spo
tario adisis deidritti resh immo litri 12 di graaone - Nicolme, Nede. deve ett 2 e iltri 41 di g , ed e‡t. 1 L'im orto à dilire 4090 mFrancesco 8237 $6 emrdA nata poi a favore · indennità di terreni,spesedidirezio i sor,en! in vol usie o Vi nso ele Gia

e e u a a o autoriËtaN de Pao , u ere. Fr ramoglie n
i Teglianza e per lavori impteristi . . y 41,951 a

Obe tante In nalità con al- vono litri 16 grano - Nie a gna, suo marito Michele L-one di Dome- 2421 Os PAor.a, usciere.
di GaetanoDelleptane, mereè annota. Perel6 coloèoi quali verranno sitendere a dettoappaito dovranno presen-tazioco det i3 lugUo 1 (9), debita- cono la Staeomo deve ett. fe litri 91 nico deve litri 6 di grano - MarlaAn. nonedel22 gi¤goo 1860. inre, in uno dei suddesignati ufici, 4 geelta, le 10rn gierte estese an caria,mente i ti nella gazzetta della di grano elitri 80 di granone-Antonio tonia Gis6nacono,_ vedova, Bomenica La quindicesimamenesa II 16 marzo bollata,debitamente sottoseritte e suggellate, oye nei surrlferiti giomo edprovinela di 3olisee nel gloknale uf- G no in Pietro deve ett. te Slagnacono, autorisaata da suo ma- Trlbaule civile 41 GeROTE. 1865, Tot 405, n. 190 a favore del si ora saranno rieevate le schede rasse to àsgli accorrenti. Quindi da neste
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nelle eontrade disopra indies *r per- Domenica Glagnacon Francesco tutti Egli del fu CostanzoGiagnacono• residente a San Francesco d'Albaro, Che le detteinscrizioninon puenno e atò apluralità di oferteche abblaoûnperatood almeno ragglunto 11 e
ebb fossero condannati apagare DOD dovuno litri 48 di grano e litri 28 d¡ devono litri 7ô di grano e heri 14 di i la goale per ognibuon Sao ed eretto ulteriormente sussistere, le reali per. minimodi ribasso stabilito dalla sèheds gainisterÏile. - 11 éonàegnerite jer-solo la eosì detta massa coverta sule grapone - Blase Giagnacono in Gia- granone - Rosofia Leone fu Vincensor eleggedomicibo presso e nello studio chè in parte colpite dalla rensione, batedideliberamentoverràesteso inquell'uficiodovesaristatopreseptato ifTex-feudo suddetto, ed.il terraggic in como deve ett 3 e litri 61 di grano, setorigrata da suo marito Vmeenso del caus. G. B. Boniscelli in Ganova, in parteestinteassiemea credito eni più fatorevolepartito.o deoi-ma sui sugli , t. e ranne -Lr . it i d

r es ellernardo nbum 30.
ato dal e

i o a ara e e UÏmpresa resta vincolata all'ossarysaza del espitoB d'appaito la dein 10
ag hf conformitå delle pe e le litriè di grane, ed ett. i di gra. lifis rere fu Locardo, autorizzata da notaio Felice Scotti h 6 lugliÛ861 io. reale vengono a mancare di quella giugno 1868, visibili assiemeallealtre eartedel pregado nel anddetti utisim'gab ese ite neglianni 1881 al none -Carmine Gfageadónd fu Errice suo marito saverlo Marino, deve litri sinuato a Q ota l' ff st6sso mess ad causa che avea dato ragione alla loro di Firenze e Bassarl.
: saa b fossero benanche deve iltri 76 di granoe litri 20 di gra- 21 di gano e litri 26 di granone - An- anno vol. 198.....4037; fot 503, col esistenza lo011e tutto si ginstlicherà Ilavori dóvranno intraprendersi togio dopo esteso il verbale di eonfigconganna i nir i credi del none - Pietro Graw na fu Donato deve tonia Marino fu Gesualdo, vedova, pagamento di lire 352, vendeva al si- nel caso eþç, tainno credesse di far per dare ogni ansa compintaentro anni due suaeess!TL
e u 009810 Alt ne I r d i e I a M no ta4e t læÊeue ate op sisjonadi insta e conchiude in

I pagamentisaranno fatti a rate di lire 10,000 in proporzione dall'avanza•
dritto che lorocompetodiedigeresul- Rañaele Gialluna fu Luigi, deve ett i fu Francesco dere ett le litri 32 di la detto attoampiamentedescritti pel d'ora chgelnel contraddittorlodei sin• manto dei lavorka sotto la ritenuta del ventesam9 a guarentigia, da éorrl-
I'ex-fendodiVastoraleone la cost detta e litri 68 di grano, ed ett. i e litri 56 granoe litri 23di granone - Vdomena preEgo di fire 6000 obbligandosi entro goli creditop 14 eni favore furono ae- spondersi coll'nÌ¼íma rata a seguito del inale collando, al qusia si procederà
messa coverte,esi tuttiglialtri foaëÍ fl granone- SaverioGialleen to Luigi )Isrfoo fu Costanzo, autoristata da to spazio di anni 2 di renderli liberi cese le relattvå inscrizioni - Piacela unanno dopo la regolare ultiotazione di intie le opere,
disopraeenaatiil terraggio in ragion deve titri Si di grano - Nichele Gias suo mariço Vincenzo Taeno di 6e- daquette inseristoni ipotecarie a cal al tribunale illustrissimo di mandare Gli aspiranti, per essere ammessi all'ista, donanno nelFatto della me-didealma. Inea inFrancesco dere litri 6 di grano sualdo, dere litri 3ô di ano e ligri 14 si trov4ssero per avveritqra soggetti al conservatore dell'uficio delle ipo• desima:
Che essendo decorso di già il to S iog op6ng L o ne o

e conce a r o I o t* Presentare, a tenore delfartloolo ¶del expitolato, un aertlicato d'ide-mine per m ,diey; ty no e titri 32 di granope - Miehele Freng; fu Gesualdo deve etc. 2 di ehe non fosse mercè l'ansidettag in pari tempo, dirimpetto at signor Beità au'esecuzionedi grandi lavori nel genere di qàglif formanti l'oggettede
ella manata altasione to, ne di Cesare deve ett & a litri 64 ranoed ett. 3 e hiri 21 di granone - razione sparitoll timorodiqualunque Antaalo Grasso in ispecial modo, cas, presente appgto,rijaseisto in data non anterioredisei mesi da un ispeÊ ,

elami pubblici dei 18 luggo 9 la di grano, ed ett. 3 e litrì27 digranone Ëomenico Leone fa Giuseppe deve di possibile erisione, sati gli, effetti della da ini ottenuta tore di ingegnere capodel Genio olvBe in sekvM bitamènte vidhaasa eisiantevolendo nuovamehte citare per - Antonio Leone in Nicola deve litri piùett i e litri 62 di grano, ed ett. I Che posteriormente com atto delli col'ooazione eventuale al 89 grado legalizzato; e a

proclami pubbH t en di g e liir i n - P i di 7

jr d Ba a Àv tary r i G Ba i f
a i y a o

a M
a i deposito interinale di lire 10,000 10 14 apterarloo in big'detti deMa

a e pobasso àhe destinasse di grano ed età. i e11tri 45df granone grano ed ett. 2 e litri 86 di granone - tista e Gio anni frateHi Poggi un pa- anandetta - Colin vittoria delle spese aston e. .

ISadividul al quattlandovaeltazione - Errico Leone in Domenico deve li- Pel minori FelicLa, D memco e Nico- lazão di sua proprietà sito in Genova m caso d'opporgelong er Ellarentigia delfadempimento degeassantesi obbilgazioni dovrà 1agyese notisaarsi nel modi ordinari, tri 18 di þno e Utri 17 di granone , lino Tanno fu tase deve il tutory piagz; Sag Donato, col pregge del Che perciò in vista del nuntero paltatore, nel preciso e perentorio teradae che 611 sarà riissato dalfAmmÍni•
Ed 11trik:anale con deliberazione del Liborlo Leone fu Saverio deve ett. 1 Gesualdo Tanno fu A'atonic ett. 5 e quale in L; til 00g distributto a se- piuttosto considerevelè det ereditori strazione, depositare fa una delle eassa governativa, a älð autorlaakte, Hredi 18di agosts 1869 (10) ha ordinato eHiri 62 di grano, ed ett. le litri 35 litri 85 di grano, ed ett. 2 e litri 39 di gnita di regolaté giudizio di gradua- che si tratta dinitare,e delladif5eoltà 2000 di rendita in aartelle al portatpredel Debito pubbliëo e stipulare il rela-che la citazione in parolasi notiñeasse di granone - Cesarp Leone fu Nico. granone . Pia Marchetti in Costanzo, stone venne a re il patrimonio speciahnente della loro citizione, la tirocontratto presso l'afneiodove segqlrà l'atto di deOnitivadelibera,nelWh a i Po n e ine n D C at i ,a dea m

i al t i da qu
ru es unie, tan osi i toe de Non stipulando, fra il termine ehegli¢aràissatodall'Amministrazionel'atte

a Tj oe Pietro Ziccardi menico deve ett. 2di grabo ed ett. I litri 14 di granone. Tutti proprietari vanosui bent diansivenduti al Grasso, delle inserisioni deve sempre farsi in di sottomissione con gaarentigia, il deliberatarlo ingegrerà di pien diritto
di Pae cenz

e litrf5di granone - DomenigoLeone dongiciliati e residenti in S Blase• Ghe costui perð present tosi in sensodelitultimo alinea dell'art. ¡ggg nella perdita del fatta deposito interinale, ed inoltra noirisaroimentod'ogni
GY d Ãui che non sono comparsi fu Giacomo deve litri 70 di grano . Al seguito quindi delle esposte cose, detto giudizio vi ottenue su ft nda. Codice olvile nei modt ordinari, enop danno,interesse e spesa,

al uito della ettasigg6Ee! 13 ingtto I) Pasqu le Sear n arci rete, An- e sulla istanza medesima, 10 predetto mento deff glotect concessagli collo mercè notincasione aldoinicilioeletto. Il termine utile per presentare olferte di rl ant pressodeliberato, che
is il p q a e o Marino fu o a 2 a a in

me i meer tua o i a o e
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e

rtun ce nogpotrannoetsare inferiori al ventesimo, resia sia d'ora 56tbillio a giorni
sioni da clasenno df essi dovuto per devono litri 2Bàigranoelitri 9di gra. tive qualità come sopra; e par le delle L 6000 prerzo sborsato per lo tagli dall'art 146 Cod. proo. otr, an- suocessivi alla data dell'avviso di seguito de11beramento, R qualesarà
mezza coverta, e per terraggio in ra- none, perché legatorio 719 Pasquale femmine mantate ho citato nuova- acquista, pitre l'importp per le spese torissasse la citazione per puhtdici pubblicato a cura di questo dicastero in Firense e Bassari, dove Terrantro
gion di desima sul prodotto per gli Searano, e cognpratori del fondi di mente anche i rispettivi mariti per la d'inserisione e produzioni, proclami del creditori diansi nomi. pure rigerate tali oblastoni.
anni 1861 al 1868 gmsta le perizie Prancesco la Bense, Antonio a Ref- sola autoriegagione maritale, a com- Che interessa in era ah'es onente nali, nonchè di tuttaquelle altre per- Firendo, 47 agosto 1869.gseguite in elascun apoo; faele D'Alessandro, ed Adamo Marino arire innanzi al tribunale civile di difar cessare liefetti di eodesta cot- sone ignote che tessero avege r
Vig azo gelocola fu Antonio - Domenica Marchetti, autorizzata da ampobasso nel teruline di giorni locazione, la e non ha piti alcuna avventura del di ti à riguardo dŠe i'er detto Miniator0

deve I trl 3& no -Miehele D'Ales. suo maritoAntonio Angelocola, deve, quindici fissati dal sulledato tribur ale ragiore di en re. inserisÌ0ai ohe si ogliono ennaallare, 2391 g, ggggggisand fa S e deve ett. i e litri ual tutries dei minori Vincenzo e con la deliberazione del 28 pugno Chet ciò ottenere esser null'altro proptp ofrendosi l'esponente di
47 di gra:to, e litri 68 di granone - aŒaeleMarebetti, litri 4 di grano - 1869 fl1), con la quale fu autorizzata a fare. tranne che proce tere, nel con- notificafo la citaziong -aÏl' Antonio

-Giuse O31essandro fu Costanzo Pranceseo Marchetti fu Crescenzo la citazione per proclami pubblici; ad traddittorio tsntodel Grasso che del Grasso e di adempiere agli altri In- I
devè DM 49 gfgfan6•AntonioD'A- deve Utrl $2 di grano - Antonio Mar- oggetto di sentire accogliere e far creditori, le inscrizioni del quali tut eumbenti datdetto articole traeoleti, I FIRENES - Tipograga EBED) BOTTA,


